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Un Cuore capace di riformare l’umanità

Non c’è chi non si allarmi oggi per 
gli estremi di violenza cui l’uomo 
contemporaneo può arrivare. Questa 

crudeltà traspare ad ogni passo, nei grandi e 
nei piccoli incidenti della vita di tutti i giorni, 
attraverso la straordinaria 
durezza e freddezza di cuore 
con cui la maggior parte delle 
persone tratta Dio, la religione, 
i suoi simili e persino i suoi 
familiari.

Le chiese sono sempre 
più vuote; i comandamenti del-
la legge di Dio e della Chiesa 
sono ignorati; le madri nel cui 
grembo diminuisce di intensità 
l’amore per i figli; i mariti che 
gettano nella disgrazia un’inte-
ra famiglia, con l’unico intento 
di soddisfare i propri istinti e 
passioni; i figli che, indifferen-
ti alla miseria o all’abbandono 
morale in cui lasciano i genitori, 
volgono tutti gli occhi alla frui-
zione dei piaceri di questa vita; 
i professionisti che si arricchi-
scono a spese del prossimo, mo-
strano molte volte una crudeltà 
fredda e calcolata, che provoca 
molto più orrore degli estremi di furia a cui una 
guerra può trascinare i soldati. 

Quale sarà la causa di tanta freddezza, du-
rezza di cuore e crudeltà? L’egoismo! L’uomo ha 
distolto gli occhi dal Cielo e pensa solo a se stes-
so. Danneggia il suo prossimo per amor proprio, 
perché vuole beneficiare di vantaggi ai quali non 
ha diritto. 

Così, dunque, l’unico modo per estirpare 
la crudeltà moderna consiste nell’estirpare l’e-
goismo.

L’amore del prossimo basato su Dio 
Ora, la teologia ci insegna che l’uomo può 

essere capace di una vera e completa abnegazio-
ne di se stesso solo quando il suo amore per il 
prossimo è basato sull’amore di Dio. Al di fuori di 
Dio non c’è, per gli affetti umani, stabilità né pie-
nezza. O l’uomo ama Dio al punto di dimenticare 

se stesso, e in questo caso egli saprà veramente 
amare il prossimo; oppure l’uomo ama se stesso 
al punto di dimenticarsi di Dio, e in questo caso 
l’egoismo tende a dominarlo completamente.

Così, basta aumentare negli uomini l’a-
more di Dio, che sarà possibile 
ottenere da loro una profonda 
comprensione dei loro doveri 
verso il Creatore e verso il pros-
simo. Combattere l’egoismo è  
compito che implica necessaria-
mente “dilatare gli spazi dell’a-
more di Dio”, secondo la bellis-
sima frase di Sant’Agostino.

E per toccare il cuore 
dell’umanità, non c’è niente di 
meglio della devozione al Sacro 
Cuore, un Dio che, fatto uomo, 
è morto per noi. Un cuore, mi-
sericordioso e compassionevole, 
che, nonostante le spine di cui 
Lo circondiamo con le nostre of-
fese , vuole perdonarci e  amarci 
con un amore infinito e perfetto.

Sforziamoci, dunque, af-
finché questa devozione si dif-
fonda e trionfi autenticamente 
(e non solo attraverso pochi 
simbolismi  della realtà) in tutte 

le case, in tutti gli ambienti e soprattutto in tutti 
i cuori. Solo così riusciremo a riformare l’uomo 
contemporaneo.

Siccome è attraverso Maria che si va a 
Gesù, come ripetevano sempre San Bernardo 
di Chiaravalle e San Luigi Maria Grignion de 
Montfort, non possiamo non dire una parola 
di filiale commozione davanti al Cuore Imma-
colato di Maria che, meglio di chiunque altro, 
ha compreso e amato il Divino Redentore e 
chiederLe di ottenere per noi qualche scintilla 
di quell’immenso amore e devozione che Lei 
aveva per il Sacro Cuore di Gesù. E riesca ad 
accendere in noi un po’ di quell’incendio d’amo-
re con cui Ella arse così intensamente, affinché 
possiamo essere annunciatori del Regno di Cri-
sto sulla Terra.
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Maria Santissima, la Stella del Mare, 
brilla per la bella e caritatevole missione 
di guidare i naviganti che, in mezzo alle 
onde incerte e furiose, corrono il rischio di 
smarrirsi. Così è la Madonna che, nella 
notte di questa vita, risplende costantemente 
fissa e luminosa, indicandoci la via del 
Cielo.

Lei è anche il nostro porto sicuro. 
Quante volte ci dibattiamo in mezzo alle 
onde delle prove inerenti alla vita spirituale, 
o derivanti dalla fedeltà alla Chiesa! 
Ora è la pratica della virtù, che sembra 
non progredire; ora sono le inevitabili 
vicissitudini della nostra esistenza terrena, 
che ci chiedono sempre cure, e spesso 
ci portano dissapori. È, allora, come se 
navigassimo in un mare senza un punto di 
riferimento, cercando di raggiungere la fine 
della nostra traiettoria.

Per tali occasioni, la soluzione è il ricor-
so alla Santissima Vergine, chiedendoLe:

“Tu sei l’Ausilio dei cristiani, il Rifugio 
dei peccatori. È nella tua grandezza, o 
Madre mia, considerare i miei difetti, le 
mie necessità, le mie sofferenze, ed essere 
per me come un porto che mi protegge 
in questo mare agitato e turbolento. La 
misura della tua grandezza è anche quella 
della tua misericordia. Abbi pietà di me e 
accoglimi!”

Plinio Corrêa de Oliveira

Stella del mare e Porto Sicuro

Cuore Eucaristico di Gesù

Nessuno potrà com-
prendere l’amore che ha 
spinto il Salvatore a farsi 
nostro spirituale alimen-
to, se non coltivando una 
speciale devozione verso il 
Cuore Eucaristico di Gesù.

Nell’Eucaristia, il suo 
Cuore, misericordioso e 
compassionevole, è vivo, 
palpitante d’amore per noi. 

Andiamo a farGli 
visita con costan-
za, prepariamo-
ci a fare del nostro 
cuore un altare per ri-
ceverLo e diciamoGli: 
Cuore eucaristico di Gesù, 
abbi pietà di noi!
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Grazie alla generosità dei suoi 
benefattori, l’Associazione Madonna di 
Fatima  ha potuto offrire una donazione 
per l’urgente intervento sull’edificio 
della Scuola dell’Infanzia Paritaria “P. 
Lodovico Acernese”, dove viene svolta 
l’attività scolastica a favore di famiglie 
di Petradefusi e dei paesi limitrofi che 
hanno bisogno di aiuto.

L’inizio dei lavori è stato possibile 
grazie alla collaborazione della nostra Associazione.

La Pentecoste con Maria

Era prevedibile che dopo tre anni di co-
munione quotidiana con Nostro Signore 
Gesù Cristo, gli Apostoli fossero prepara-

ti per la missione che spettava loro di fondare 
ed espandere la Santa Chiesa. 
Tuttavia non lo erano.

In diversi passaggi del 
Vangelo, li vediamo pieni di de-
bolezze. Subito dopo episodi, 
sermoni e miracoli impressio-
nanti, non si mettevano a fare  
commenti sulla grandezza delle 
parole o dei gesti del Maestro, 
ma discutevano su chi sareb-
be stato il primo ministro in un 
presunto regno temporale che, 
credevano, Cristo avrebbe fon-
dato... Mancava loro un amore 
ardente per Nostro Signore.

Nemmeno dopo la Ri-
surrezione di Nostro Signore queste debolezze 
scomparvero. L’incredulità di San Tommaso ne è 
un esempio caratteristico. Il Signore trascorse al-
tri quaranta giorni tra loro, fece loro rivelazioni e 
diede insegnamenti. Non servì a nulla.

Di cosa continuavano a preoccuparsi? 
Della restaurazione del regno di Israele...

Sebbene si trovassero in questo stato d’a-
nimo, la grazia divina lavorava le loro anime.

Pregare con Maria, condizione per 
ricevere lo Spirito Santo

Immediatamente prima dell’Ascensione, 
Gesù aveva ordinato agli Apostoli che non si al-
lontanassero da Gerusalemme, perché nel giro 
di pochi giorni sarebbero stati battezzati nello 
Spirito Santo. Tornarono allora nella Città Santa 
e salirono al piano superiore del Cenacolo: “Tut-
ti questi erano assidui e concordi nella preghiera, 
insieme con alcune donne e con Maria, la madre 
di Gesù” (At 1, 14).

E qui siamo arrivati a un punto fonda-
mentale: pregavano con Maria. Ecco la condi-
zione indispensabile per ricevere le grazie del-
lo Spirito Santo. Come Sua Sposa, la Madonna 
deve averGli chiesto di scendere sugli Apostoli. 
Riunendosi con la Santissima Vergine, essi ot-

tennero grazie che liberarono le loro anime dagli 
ultimi ostacoli per beneficiarsi della Pentecoste.

Quel giorno, gli Apostoli ricevettero una 
sovrabbondante infusione dei 
doni dello Spirito Santo, al pun-
to di uscire annunciando il Van-
gelo nella loro lingua e gli altri 
ascoltandoli nelle rispettive lin-
gue (cfr. At 2, 7-8), perché era 
lo Spirito stesso che parlava nei 
Dodici e che ascoltava nelle ani-
me del popolo.

Se vogliamo compiere la 
missione specifica determina-
ta per ognuno di noi, dobbia-
mo implorare i sette doni sacri 
(Fortezza, Sapienza, Intelligen-
za, Scienza, Consiglio, Pietà e 
Timor di Dio)! Essi sono per noi 
essenziali, perché con la loro as-

sistenza, passo dopo passo, le virtù acquisiranno 
un carattere di perfezione che, a causa della no-
stra insufficienza, non raggiungerebbero mai.

E rinnoverete la faccia della terra 
Niente può abbattere chi è pieno di Spiri-

to Santo! Dal momento del risveglio, dobbiamo 
chiederGli di intervenire in tutte le nostre attivi-
tà della giornata. 

Affidiamoci interamente allo Spirito San-
to, pregandoLo di prenderSi  cura di noi, come 
recita la Colletta della Messa di Pentecoste: 
“Diffondi sino ai confini della terra i doni del-
lo Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità 
dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi 
della predicazione del Vangelo”.

Chiediamo che questa disposizione a por-
tare il Regno di Nostro Signore Gesù Cristo fino 
ai confini dell’universo si compia anche ai nostri 
giorni!

Questo è il nostro desiderio! Che il fuo-
co dell’amore per Dio si diffonda in tutto il suo 
splendore, per infondere nuova vita nella Santa 
Chiesa.: “Mandi il tuo spirito, sono creati, e rin-
novi la faccia della terra” (Sal 104, 30), e possa 
la Madonna proclamare: “Alla fine, il mio Cuore 
Immacolato ha trionfato!”

Aiuto per l’intervento sull’edificio 
di una Scuola a Pietradefusi

Una celebrazione del 13 maggio indimenticabile
Dal 10 al 13 maggio, la statua della Madonna 

di Fatima ha visitato i suoi figli della provincia 
di Nardò (LE) in una duplice missione mariana. 
La prima tappa è stata la parrocchia della Beata 
Vergine Maria Addolorata a Cenate.

La Missione mariana si è conclusa nel mona-
stero delle Clarisse, nel cuore della città di Nardò, 
nel giorno della celebrazione del centoduesimo  
anniversario della prima delle sei apparizioni della 
Madonna ai Pastorelli, Santa Giacinta Marto, San 
Francesco Marto e Lucia dos Santos, a Fatima, 
con la consacrazione della Comunità al Cuore 
Immacolato di Maria e la Messa solenne, presie-
duta da Mons. Fernando Filograna, vescovo di 
Nardò-Gallipoli. 

Il Parroco, don Riccardo Personè ci dà la sua 
testimonianza: 

«Quando ci penso ancora non mi sembra vero...
Maria si è fermata qui, a casa nostra! È entrata 

in punta di piedi nella nostra città di Nardò, in que-
sta comunità, tra le mura del nostro quotidiano. 
Si è fermata silenziosa, ma attenta e dolcissima 
come sempre, davanti al nostro piccolo, fragile 
cuore. È stato un sogno? Io credo di no. È stato 
tutto reale, incredibilmente vero, tangibile. Tutto 
è stato bellissimo e vissuto intensamente. Tutto 
è stato pervaso dal profumo della sua presenza, 
colorato da emozioni e commozione, intriso di 
stupore e gratitudine. Quanti sguardi ci siamo 
scambiati con Lei in questi giorni! Quanti segreti 
ha raccolto il suo cuore, quante storie, parole rima-

ste silenzio eppure ascoltate. Quante speranze, 
promesse affidate alle sue limpide mani. Tutto è 
tesoro che Lei porta con sé. Ne sono sicuro: per 
ognuno ci sarà una risposta, una stella che bril-
lerà, un filo d’erba che germoglierà, un faro nella 
notte. Niente Lei tralascerà.

Sono stati giorni di grazie e umanità, di mani 
strette, di preghiere condivise. Abbiamo sentito 
l’amore di Maria, ma anche la bellezza dell’essere 
uniti, accoglienti gli uni verso gli altri, disponibi-
li verso tutti, pronti a partire per primi verso gli 
emarginati, i sofferenti, gli svantaggiati. Maria ci 
insegna la lezione impareggiabile dell’amore. È 
entrata nella nostra comunità in punta di piedi, con 
il passo leggero, con lo sguardo contento e il volto 
sorridente per invitarci ad essere gentili e pazienti, 
lieti e sereni. Per invitarci a essere pellegrini pro-
prio qui, in casa nostra.

Non smettiamo di imitarla, di seguirla. Il suo mes-
saggio è il Vangelo, non c’è da confondersi, non c’è 
da perdersi . Andiamo sicuri verso la rotta che Lei ci 
indica e approderemo verso orizzonti di pace. 

È stata una Missione Mariana, è stato come 
toccare un pezzo di cielo, un frammento di paradi-
so… È stata una meravigliosa esperienza di fede 
e fraternità, grazie a questi messaggeri di speran-
za e coraggio che sono gli Araldi del Vangelo. Il 
loro cammino e il loro proseguire possa seminare 
luce ovunque andranno.

Maria se ne va? Se la portano via? No, Lei 
resta. La Mamma è qui!»

Mons. João Scognamiglio Clá Dias, EP

 “Non ti scoraggiare. Non ti lascerò 
mai. Il Mio Cuore Immacolato sarà il tuo 
rifugio e la via che ti condurrà a Dio.” 
(Memorie di Suor Lucia, p. 175). 

Queste confortanti parole 
pronunciate dalla Madonna di Fatima 
ai Pastorelli - più specialmente a 
Suor Lucia - il 13 giugno 1917, le 
avrebbe potute dire a ciascuno 
di noi. Perché la Madonna non ci 
lascerà mai e ci proteggerà affinché 
non deviamo dal cammino che ci 
condurrà al Cielo. 

Allo scopo di ricordare 
l’importanza della devozione al Cuore 
Immacolato di Maria nella vita di ciascuno 

di noi, l’Associazione Madonna di Fatima 
ha preparato un bellissimo medaglione 

che rappresenta il Cuore Immacolato 
di Maria proprio come fu descritto 
da Suor Lucia, quando furono fatte 
le prime statue della Madonna 
di Fatima, e dove abbiamo fatto 
incidere una supplica, che può 
essere ripetuta tutte le volte che i 
nostri occhi incroceranno quelli di 
Maria Santissima: “Benedicimi!”

Se non ha ancora ricevuto il suo 
medaglione, o se desidera riceverne 

altri, ci scriva una email all’indirizzo 
segreteria@madonnadifatima.org e 

glielo invieremo tramite posta.

Il Medaglione del Cuore Immacolato di Maria
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Don Antonio Coluco, EP, include nelle intenzioni della sua Cele-
brazione Eucaristica quotidiana il riposo e la felicità eterna dei be-
nefattori dell’Associazione Madonna di Fatima che hanno lasciato 
beni in testamento, affinché l’Associazione possa continuare e in-
tensificare le sue attività caritative e tutte le sue opere di apostolato, 
specialmente presso la gioventù.

Il ricordo di questi generosi donatori rimane così sempre vivo tra noi!

Messa quotidiana in suffragio dei 
benefattori che hanno lasciato testamento

Benedicimi!

1917- Fatima - 2017
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Grazie alla generosità dei suoi 
benefattori, l’Associazione Madonna di 
Fatima  ha potuto offrire una donazione 
per l’urgente intervento sull’edificio 
della Scuola dell’Infanzia Paritaria “P. 
Lodovico Acernese”, dove viene svolta 
l’attività scolastica a favore di famiglie 
di Petradefusi e dei paesi limitrofi che 
hanno bisogno di aiuto.

L’inizio dei lavori è stato possibile 
grazie alla collaborazione della nostra Associazione.

La Pentecoste con Maria

Era prevedibile che dopo tre anni di co-
munione quotidiana con Nostro Signore 
Gesù Cristo, gli Apostoli fossero prepara-

ti per la missione che spettava loro di fondare 
ed espandere la Santa Chiesa. 
Tuttavia non lo erano.

In diversi passaggi del 
Vangelo, li vediamo pieni di de-
bolezze. Subito dopo episodi, 
sermoni e miracoli impressio-
nanti, non si mettevano a fare  
commenti sulla grandezza delle 
parole o dei gesti del Maestro, 
ma discutevano su chi sareb-
be stato il primo ministro in un 
presunto regno temporale che, 
credevano, Cristo avrebbe fon-
dato... Mancava loro un amore 
ardente per Nostro Signore.

Nemmeno dopo la Ri-
surrezione di Nostro Signore queste debolezze 
scomparvero. L’incredulità di San Tommaso ne è 
un esempio caratteristico. Il Signore trascorse al-
tri quaranta giorni tra loro, fece loro rivelazioni e 
diede insegnamenti. Non servì a nulla.

Di cosa continuavano a preoccuparsi? 
Della restaurazione del regno di Israele...

Sebbene si trovassero in questo stato d’a-
nimo, la grazia divina lavorava le loro anime.

Pregare con Maria, condizione per 
ricevere lo Spirito Santo

Immediatamente prima dell’Ascensione, 
Gesù aveva ordinato agli Apostoli che non si al-
lontanassero da Gerusalemme, perché nel giro 
di pochi giorni sarebbero stati battezzati nello 
Spirito Santo. Tornarono allora nella Città Santa 
e salirono al piano superiore del Cenacolo: “Tut-
ti questi erano assidui e concordi nella preghiera, 
insieme con alcune donne e con Maria, la madre 
di Gesù” (At 1, 14).

E qui siamo arrivati a un punto fonda-
mentale: pregavano con Maria. Ecco la condi-
zione indispensabile per ricevere le grazie del-
lo Spirito Santo. Come Sua Sposa, la Madonna 
deve averGli chiesto di scendere sugli Apostoli. 
Riunendosi con la Santissima Vergine, essi ot-

tennero grazie che liberarono le loro anime dagli 
ultimi ostacoli per beneficiarsi della Pentecoste.

Quel giorno, gli Apostoli ricevettero una 
sovrabbondante infusione dei 
doni dello Spirito Santo, al pun-
to di uscire annunciando il Van-
gelo nella loro lingua e gli altri 
ascoltandoli nelle rispettive lin-
gue (cfr. At 2, 7-8), perché era 
lo Spirito stesso che parlava nei 
Dodici e che ascoltava nelle ani-
me del popolo.

Se vogliamo compiere la 
missione specifica determina-
ta per ognuno di noi, dobbia-
mo implorare i sette doni sacri 
(Fortezza, Sapienza, Intelligen-
za, Scienza, Consiglio, Pietà e 
Timor di Dio)! Essi sono per noi 
essenziali, perché con la loro as-

sistenza, passo dopo passo, le virtù acquisiranno 
un carattere di perfezione che, a causa della no-
stra insufficienza, non raggiungerebbero mai.

E rinnoverete la faccia della terra 
Niente può abbattere chi è pieno di Spiri-

to Santo! Dal momento del risveglio, dobbiamo 
chiederGli di intervenire in tutte le nostre attivi-
tà della giornata. 

Affidiamoci interamente allo Spirito San-
to, pregandoLo di prenderSi  cura di noi, come 
recita la Colletta della Messa di Pentecoste: 
“Diffondi sino ai confini della terra i doni del-
lo Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità 
dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi 
della predicazione del Vangelo”.

Chiediamo che questa disposizione a por-
tare il Regno di Nostro Signore Gesù Cristo fino 
ai confini dell’universo si compia anche ai nostri 
giorni!

Questo è il nostro desiderio! Che il fuo-
co dell’amore per Dio si diffonda in tutto il suo 
splendore, per infondere nuova vita nella Santa 
Chiesa.: “Mandi il tuo spirito, sono creati, e rin-
novi la faccia della terra” (Sal 104, 30), e possa 
la Madonna proclamare: “Alla fine, il mio Cuore 
Immacolato ha trionfato!”

Aiuto per l’intervento sull’edificio 
di una Scuola a Pietradefusi

Una celebrazione del 13 maggio indimenticabile
Dal 10 al 13 maggio, la statua della Madonna 

di Fatima ha visitato i suoi figli della provincia 
di Nardò (LE) in una duplice missione mariana. 
La prima tappa è stata la parrocchia della Beata 
Vergine Maria Addolorata a Cenate.

La Missione mariana si è conclusa nel mona-
stero delle Clarisse, nel cuore della città di Nardò, 
nel giorno della celebrazione del centoduesimo  
anniversario della prima delle sei apparizioni della 
Madonna ai Pastorelli, Santa Giacinta Marto, San 
Francesco Marto e Lucia dos Santos, a Fatima, 
con la consacrazione della Comunità al Cuore 
Immacolato di Maria e la Messa solenne, presie-
duta da Mons. Fernando Filograna, vescovo di 
Nardò-Gallipoli. 

Il Parroco, don Riccardo Personè ci dà la sua 
testimonianza: 

«Quando ci penso ancora non mi sembra vero...
Maria si è fermata qui, a casa nostra! È entrata 

in punta di piedi nella nostra città di Nardò, in que-
sta comunità, tra le mura del nostro quotidiano. 
Si è fermata silenziosa, ma attenta e dolcissima 
come sempre, davanti al nostro piccolo, fragile 
cuore. È stato un sogno? Io credo di no. È stato 
tutto reale, incredibilmente vero, tangibile. Tutto 
è stato bellissimo e vissuto intensamente. Tutto 
è stato pervaso dal profumo della sua presenza, 
colorato da emozioni e commozione, intriso di 
stupore e gratitudine. Quanti sguardi ci siamo 
scambiati con Lei in questi giorni! Quanti segreti 
ha raccolto il suo cuore, quante storie, parole rima-

ste silenzio eppure ascoltate. Quante speranze, 
promesse affidate alle sue limpide mani. Tutto è 
tesoro che Lei porta con sé. Ne sono sicuro: per 
ognuno ci sarà una risposta, una stella che bril-
lerà, un filo d’erba che germoglierà, un faro nella 
notte. Niente Lei tralascerà.

Sono stati giorni di grazie e umanità, di mani 
strette, di preghiere condivise. Abbiamo sentito 
l’amore di Maria, ma anche la bellezza dell’essere 
uniti, accoglienti gli uni verso gli altri, disponibi-
li verso tutti, pronti a partire per primi verso gli 
emarginati, i sofferenti, gli svantaggiati. Maria ci 
insegna la lezione impareggiabile dell’amore. È 
entrata nella nostra comunità in punta di piedi, con 
il passo leggero, con lo sguardo contento e il volto 
sorridente per invitarci ad essere gentili e pazienti, 
lieti e sereni. Per invitarci a essere pellegrini pro-
prio qui, in casa nostra.

Non smettiamo di imitarla, di seguirla. Il suo mes-
saggio è il Vangelo, non c’è da confondersi, non c’è 
da perdersi . Andiamo sicuri verso la rotta che Lei ci 
indica e approderemo verso orizzonti di pace. 

È stata una Missione Mariana, è stato come 
toccare un pezzo di cielo, un frammento di paradi-
so… È stata una meravigliosa esperienza di fede 
e fraternità, grazie a questi messaggeri di speran-
za e coraggio che sono gli Araldi del Vangelo. Il 
loro cammino e il loro proseguire possa seminare 
luce ovunque andranno.

Maria se ne va? Se la portano via? No, Lei 
resta. La Mamma è qui!»

Mons. João Scognamiglio Clá Dias, EP

 “Non ti scoraggiare. Non ti lascerò 
mai. Il Mio Cuore Immacolato sarà il tuo 
rifugio e la via che ti condurrà a Dio.” 
(Memorie di Suor Lucia, p. 175). 

Queste confortanti parole 
pronunciate dalla Madonna di Fatima 
ai Pastorelli - più specialmente a 
Suor Lucia - il 13 giugno 1917, le 
avrebbe potute dire a ciascuno 
di noi. Perché la Madonna non ci 
lascerà mai e ci proteggerà affinché 
non deviamo dal cammino che ci 
condurrà al Cielo. 

Allo scopo di ricordare 
l’importanza della devozione al Cuore 
Immacolato di Maria nella vita di ciascuno 

di noi, l’Associazione Madonna di Fatima 
ha preparato un bellissimo medaglione 

che rappresenta il Cuore Immacolato 
di Maria proprio come fu descritto 
da Suor Lucia, quando furono fatte 
le prime statue della Madonna 
di Fatima, e dove abbiamo fatto 
incidere una supplica, che può 
essere ripetuta tutte le volte che i 
nostri occhi incroceranno quelli di 
Maria Santissima: “Benedicimi!”

Se non ha ancora ricevuto il suo 
medaglione, o se desidera riceverne 

altri, ci scriva una email all’indirizzo 
segreteria@madonnadifatima.org e 

glielo invieremo tramite posta.

Il Medaglione del Cuore Immacolato di Maria

Associazione Madonna di Fatima – Via Marconi 12 – 30034 Mira - Tel: 041 560 0891 – segreteria@madonnadifatima.org

Don Antonio Coluco, EP, include nelle intenzioni della sua Cele-
brazione Eucaristica quotidiana il riposo e la felicità eterna dei be-
nefattori dell’Associazione Madonna di Fatima che hanno lasciato 
beni in testamento, affinché l’Associazione possa continuare e in-
tensificare le sue attività caritative e tutte le sue opere di apostolato, 
specialmente presso la gioventù.

Il ricordo di questi generosi donatori rimane così sempre vivo tra noi!

Messa quotidiana in suffragio dei 
benefattori che hanno lasciato testamento

Benedicimi!
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Grazie alla generosità dei suoi 
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della Scuola dell’Infanzia Paritaria “P. 
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di Petradefusi e dei paesi limitrofi che 
hanno bisogno di aiuto.
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Madonna di Fatima
Numero 22 - Giugno  2019

Un Cuore capace di riformare l’umanità

Non c’è chi non si allarmi oggi per 
gli estremi di violenza cui l’uomo 
contemporaneo può arrivare. Questa 

crudeltà traspare ad ogni passo, nei grandi e 
nei piccoli incidenti della vita di tutti i giorni, 
attraverso la straordinaria 
durezza e freddezza di cuore 
con cui la maggior parte delle 
persone tratta Dio, la religione, 
i suoi simili e persino i suoi 
familiari.

Le chiese sono sempre 
più vuote; i comandamenti del-
la legge di Dio e della Chiesa 
sono ignorati; le madri nel cui 
grembo diminuisce di intensità 
l’amore per i figli; i mariti che 
gettano nella disgrazia un’inte-
ra famiglia, con l’unico intento 
di soddisfare i propri istinti e 
passioni; i figli che, indifferen-
ti alla miseria o all’abbandono 
morale in cui lasciano i genitori, 
volgono tutti gli occhi alla frui-
zione dei piaceri di questa vita; 
i professionisti che si arricchi-
scono a spese del prossimo, mo-
strano molte volte una crudeltà 
fredda e calcolata, che provoca 
molto più orrore degli estremi di furia a cui una 
guerra può trascinare i soldati. 

Quale sarà la causa di tanta freddezza, du-
rezza di cuore e crudeltà? L’egoismo! L’uomo ha 
distolto gli occhi dal Cielo e pensa solo a se stes-
so. Danneggia il suo prossimo per amor proprio, 
perché vuole beneficiare di vantaggi ai quali non 
ha diritto. 

Così, dunque, l’unico modo per estirpare 
la crudeltà moderna consiste nell’estirpare l’e-
goismo.

L’amore del prossimo basato su Dio 
Ora, la teologia ci insegna che l’uomo può 

essere capace di una vera e completa abnegazio-
ne di se stesso solo quando il suo amore per il 
prossimo è basato sull’amore di Dio. Al di fuori di 
Dio non c’è, per gli affetti umani, stabilità né pie-
nezza. O l’uomo ama Dio al punto di dimenticare 

se stesso, e in questo caso egli saprà veramente 
amare il prossimo; oppure l’uomo ama se stesso 
al punto di dimenticarsi di Dio, e in questo caso 
l’egoismo tende a dominarlo completamente.

Così, basta aumentare negli uomini l’a-
more di Dio, che sarà possibile 
ottenere da loro una profonda 
comprensione dei loro doveri 
verso il Creatore e verso il pros-
simo. Combattere l’egoismo è  
compito che implica necessaria-
mente “dilatare gli spazi dell’a-
more di Dio”, secondo la bellis-
sima frase di Sant’Agostino.

E per toccare il cuore 
dell’umanità, non c’è niente di 
meglio della devozione al Sacro 
Cuore, un Dio che, fatto uomo, 
è morto per noi. Un cuore, mi-
sericordioso e compassionevole, 
che, nonostante le spine di cui 
Lo circondiamo con le nostre of-
fese , vuole perdonarci e  amarci 
con un amore infinito e perfetto.

Sforziamoci, dunque, af-
finché questa devozione si dif-
fonda e trionfi autenticamente 
(e non solo attraverso pochi 
simbolismi  della realtà) in tutte 

le case, in tutti gli ambienti e soprattutto in tutti 
i cuori. Solo così riusciremo a riformare l’uomo 
contemporaneo.

Siccome è attraverso Maria che si va a 
Gesù, come ripetevano sempre San Bernardo 
di Chiaravalle e San Luigi Maria Grignion de 
Montfort, non possiamo non dire una parola 
di filiale commozione davanti al Cuore Imma-
colato di Maria che, meglio di chiunque altro, 
ha compreso e amato il Divino Redentore e 
chiederLe di ottenere per noi qualche scintilla 
di quell’immenso amore e devozione che Lei 
aveva per il Sacro Cuore di Gesù. E riesca ad 
accendere in noi un po’ di quell’incendio d’amo-
re con cui Ella arse così intensamente, affinché 
possiamo essere annunciatori del Regno di Cri-
sto sulla Terra.

Cfr. Correa de Oliveira, Plinio - Legionario 458 Associazione Madonna di Fatima
Via Marconi, 12 - 30034 Mira - VE - Tel: 041 560 0891 - Fax: 041 560 8828 - www.madonnadifatima.org

Maria Santissima, la Stella del Mare, 
brilla per la bella e caritatevole missione 
di guidare i naviganti che, in mezzo alle 
onde incerte e furiose, corrono il rischio di 
smarrirsi. Così è la Madonna che, nella 
notte di questa vita, risplende costantemente 
fissa e luminosa, indicandoci la via del 
Cielo.

Lei è anche il nostro porto sicuro. 
Quante volte ci dibattiamo in mezzo alle 
onde delle prove inerenti alla vita spirituale, 
o derivanti dalla fedeltà alla Chiesa! 
Ora è la pratica della virtù, che sembra 
non progredire; ora sono le inevitabili 
vicissitudini della nostra esistenza terrena, 
che ci chiedono sempre cure, e spesso 
ci portano dissapori. È, allora, come se 
navigassimo in un mare senza un punto di 
riferimento, cercando di raggiungere la fine 
della nostra traiettoria.

Per tali occasioni, la soluzione è il ricor-
so alla Santissima Vergine, chiedendoLe:

“Tu sei l’Ausilio dei cristiani, il Rifugio 
dei peccatori. È nella tua grandezza, o 
Madre mia, considerare i miei difetti, le 
mie necessità, le mie sofferenze, ed essere 
per me come un porto che mi protegge 
in questo mare agitato e turbolento. La 
misura della tua grandezza è anche quella 
della tua misericordia. Abbi pietà di me e 
accoglimi!”

Plinio Corrêa de Oliveira

Stella del mare e Porto Sicuro

Cuore Eucaristico di Gesù

Nessuno potrà com-
prendere l’amore che ha 
spinto il Salvatore a farsi 
nostro spirituale alimen-
to, se non coltivando una 
speciale devozione verso il 
Cuore Eucaristico di Gesù.

Nell’Eucaristia, il suo 
Cuore, misericordioso e 
compassionevole, è vivo, 
palpitante d’amore per noi. 

Andiamo a farGli 
visita con costan-
za, prepariamo-
ci a fare del nostro 
cuore un altare per ri-
ceverLo e diciamoGli: 
Cuore eucaristico di Gesù, 
abbi pietà di noi!
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fissa e luminosa, indicandoci la via del 
Cielo.

Lei è anche il nostro porto sicuro. 
Quante volte ci dibattiamo in mezzo alle 
onde delle prove inerenti alla vita spirituale, 
o derivanti dalla fedeltà alla Chiesa! 
Ora è la pratica della virtù, che sembra 
non progredire; ora sono le inevitabili 
vicissitudini della nostra esistenza terrena, 
che ci chiedono sempre cure, e spesso 
ci portano dissapori. È, allora, come se 
navigassimo in un mare senza un punto di 
riferimento, cercando di raggiungere la fine 
della nostra traiettoria.

Per tali occasioni, la soluzione è il ricor-
so alla Santissima Vergine, chiedendoLe:

“Tu sei l’Ausilio dei cristiani, il Rifugio 
dei peccatori. È nella tua grandezza, o 
Madre mia, considerare i miei difetti, le 
mie necessità, le mie sofferenze, ed essere 
per me come un porto che mi protegge 
in questo mare agitato e turbolento. La 
misura della tua grandezza è anche quella 
della tua misericordia. Abbi pietà di me e 
accoglimi!”

Plinio Corrêa de Oliveira

Stella del mare e Porto Sicuro

Cuore Eucaristico di Gesù

Nessuno potrà com-
prendere l’amore che ha 
spinto il Salvatore a farsi 
nostro spirituale alimen-
to, se non coltivando una 
speciale devozione verso il 
Cuore Eucaristico di Gesù.

Nell’Eucaristia, il suo 
Cuore, misericordioso e 
compassionevole, è vivo, 
palpitante d’amore per noi. 

Andiamo a farGli 
visita con costan-
za, prepariamo-
ci a fare del nostro 
cuore un altare per ri-
ceverLo e diciamoGli: 
Cuore eucaristico di Gesù, 
abbi pietà di noi!
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